
 

  

 

 

 
 
 

DALLA VOSTRA PARTE 
 

QUATTRO CHIACCHIERE  SULL’APICOLTURA  
MADE IN CASTELLETTO 

 

Intervista a Yurik Melfi             di Mirko Confaloniera 
 

L’apicoltura consiste nell’attività dell’allevamento delle api che producono un alimento molto impor-
tante ovvero il Miele (e anche la Pappa Reale). Il ruolo dell’apicoltore consiste nel prendersi cura di 
questi simpatici insetti, fornire loro un riparo, del cibo e ovviamente raccogliere ciò che le api produ-

cono. Yurik Melfi da qualche anno, oltre alla sua principale attività di 
giardiniere, si è dedicato con passione all’apicoltura, tanto da farne una 
seconda vera e propria attività. L’anno scorso da una cinquantina di 
“cassette” è riuscito a produrre 4 quintali di miele. “Ho cominciato cin-
que-sei anni fa quasi per gioco – ci racconta Yurik – Io e Alberto, un 
mio amico di Corana, siamo andati a Piacenza a vedere la più grande 
fiera di apicoltura d’Italia, inizialmente con molta curiosità e senza darci 
troppo peso. Invece, da quel giorno ci siamo appassionati tantissimo al 
mondo dell’apicoltura e abbiamo pensato di iniziare due attività parten-

do da zero. Alla cascina Bertolone c’erano gli Arpesella che avevano le api tanti anni fa e mi avevano 
un po’ trasmesso questo  interesse. Incoraggiato anche da una mia conoscenza, mi sono fatto cedere 
due sciami e sono  partito con questa avventura. Il primo anno ho prodotto una decina di chili di mie-
le ed è stata una grande soddisfazione, soprattutto perché all’inizio era più che altro una scommessa. Il 
secondo anno, invece, da 7 cassette sono riuscito a produrre 70 chili e allora l’avventura si è trasforma-
ta in un progetto vero e proprio. Ho cominciato a informarmi sempre di più, tramite internet, contat-
tando e confrontandomi con gli  apicoltori più importanti della 
zona, ho partecipato a seminari (siamo andati fino a Como una 
volta!) e con il mio collega ci siamo addentrati sempre di più in que-
sto bellissimo mondo. Da gioco o scherzo è diventato un lavoro, 
che necessita di continui aggiornamenti, perché non si smette mai 
di imparare. Le nostre rispettive ‘aziende’ sono cresciute, incentiva-
te anche dalla nostra amicizia e collaborazione. Dalle due ‘cassette’ 
iniziali sono arrivato all’attuale settantina e a produrre 4 quintali di 
miele. Abbiamo iniziato a fare selezione dei fiori, cosicché da poter 
offrire ottimi mieli di acacia, castagno, tiglio e millefiori, prodotti tipici della nostra zona”. Su internet, 
e non solo, spesso si legge della teoria che, se scomparissero le api, gli esseri umani si estinguerebbero 
nel giro di pochi anni, perché la morte di questi insetti causerebbe la distruzione dell’intero ecosistema, 
portando alla scomparsa di fiori e piante: senza la fotosintesi clorofilliana, necessaria alla produzione di 
ossigeno, non ci sarebbe più vita sulla Terra. C’è, quindi,  un forte legame fra apicoltura, ecologia 
e salvaguardia dell’ecosistema? “Non si sa se l’abbia veramente teorizzata Albert Einstein questa 
previsione, ma chiunque l’abbia fatto, potrebbe aver ragione. I problemi ambientali, soprattutto quelli 
legati al mondo dell’agricoltura, ricadono inevitabilmente sul mondo dell’apicoltura, perché l’uso dei 
pesticidi nei momenti di fioritura danneggiano chiaramente il micromondo delle api che stanno botti-
nando sui fiori. Al di là che certe cose non andrebbero fatte a livello di divieti,  anche se non ci sono 
controlli in merito, ci vorrebbe un po’ più di rispetto soprattutto verso la natura. Io, che sono anche 
giardiniere, potrei fare ogni tipo di trattamento possibile su piante e giardini, ma cerco sempre di risol-
vere in altre maniere, anche per sensibilizzare i miei clienti sul tema ecologico”.  
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non possiamo non parlare di una libreria estremamente interessante situata sull’isola di 
Santorini in Grecia, la “Atlantis Book”. Nata nel 2004 dall’idea di due studenti di Oxford 
in vacanza sull’isola, è un luogo coloratissimo dalle pareti ricche di citazioni, in cui trovare 
libri rari, libri usati e anche alcuni testi stampati in loco nella tipografia installata all’inter-
no. UN LUOGO DAVVERO PITTORESCO!!! Bene… dopo aver parlato delle librerie 
a questo punto non possono mancare le grandi biblioteche europee che spesso si trovano 
all’interno di edifici storici, ma in alcuni casi sono invece frutto dell’era moderna e delle 
brillanti menti dei più famosi architetti del mondo. Come fatto per le librerie, partiamo 
dall’Italia ed ancora una volta da Venezia dove troviamo la stupenda “Biblioteca Mar-
ciana” situata in Piazza San Marco. Al suo interno è possibile trovare una delle collezioni 
di manoscritti greci, latini ed asiatici più importanti al mondo. Opera dell’architetto Jacopo 

Sansovino, è stata completata alla fine del ‘500 caratterizzata da uno stile elegante e molto poco usuale per l’epoca e gli interni sono stati 
arricchiti dalle opere di diversi artisti tra i quali spiccano pittori del calibro di Tiziano e Tintoretto. Ritenuta da molti una tappa imperdibile 
se ci si trova a Venezia, recentemente è entrata a far parte della “Classifica delle Biblioteche d’Euro-
pa”. Senza fare moltissima strada, dal Veneto possiamo salire un po’ a nord ed in Austria, ad 
Admont, troviamo la “Stiftsbibliothek” ovvero la biblioteca monastica più grande del 
mondo. Admont è situata nel mezzo dell’Austria e proprio lì possiamo trovare questa meravi-
gliosa biblioteca, una costruzione barocca completata nel 1776 che ospita al suo interno un’infi-

nità di bellezze artistiche. Le sette cupole affresca-
te sono opera di Bartolomeo Altomonte (1694 – 
1783), che le dipinse alla veneranda età di 80 anni 
nelle estati del 1775 e 1776; l’artista prese ispira-
zione dallo “Spirito dell’Illuminismo”. Sono di 
particolare bellezza le quattro statue in bronzo agli 
angoli della sala principale che rappresentano la morte, la resurrezione, l’inferno e il paradi-
so. Vale la pena poi se vi trovate nel Regno Unito ed in particolare a Manchester, di visitare 
l’Università più grande del Paese che ospita la “John Ryland Library” e che accoglie ogni 
anno tre milioni di persone tra visitatori, studenti e ricercatori. Fondata da Enriqueta Rylands 

in memoria del defunto marito, la costruzione in stile neogotico è opera dell’architetto Basil Champneys; i lavori iniziarono nel 1889 e 
richiesero 10 anni per essere completati. La biblioteca si trova sulla Deansgate, nel centro di Manchester, e custodisce un vasto catalogo di 
libri, tra cui molte collezioni speciali. La sala di lettura, con le colonne altissime e il soffitto a volta magnificamente decorato, è lo scena-
rio perfetto per scattare una foto durante la visita di questo edificio mozzafiato. Dopo aver menzionato le grandi biblioteche che po-
tremmo definire storiche, vale assolutamente la pena di ricordare anche quelle pensate e 
costruite in epoca moderna che oltre a mantenere quella che è la loro funzione princi-
pale, ovvero quella di custodire e tramandare la cultura letteraria, strizzano l’occhio al 
tempo in cui sono state realizzate e si adattano alle esigenze del contesto in cui “vivono”. 
Cominciamo con la “Biblioteca Reale” di Copenaghen. E’ conosciuta anche con il 
nome “Diamante Nero”, ed è un vero gioiello neomoderno. Sorge nel centro storico e si 
affaccia sullo stretto di Øresund. L’edificio fu costruito nel 1999, contiguo a quello 
della vecchia biblioteca, ed è uno dei più belli della città. L’enorme cubo nero appare 
particolarmente affascinante visto dall’esterno, con le sue linee geometriche e le super-
fici in granito nero scintillanti, mentre all’interno si combinano armonicamente linee 
ondulate, ampi spazi e scale mobili. In cima ai sette piani c’è un’enorme terrazza per 
ospitare grandi eventi, come concerti e spettacoli. Oltre alla sua funzione principale di biblioteca, l’edificio ospita il Museo Nazionale 
della Fotografia, una libreria, un bar e un ristorante. Si organizzano visite guidate.Se il Diamante Nero ci affascina per la sua modernità e 

per la location unica, anche se lo stile è decisamente diverso non potremo non rimanere a 
bocca aperta quando ci troveremo davanti alla “Biblioteca dell’Università di Varsavia”. È 
stata fondata nel 1816, nonostante l’edificio più nuovo sia stato inaugurato solo nel 1999. 
Molto moderna e colorata, la nuova biblioteca comprende una terrazza con quattro giardini 
diversi. Sui grandi blocchi all’entrata si leggono alcune frasi in varie lingue, tra cui una di 
Platone in greco antico e una in polacco antico. La bellezza del palazzo ha fatto vincere alla 
biblioteca molti premi. La struttura esterna è stata interamente realizzata in rame; sembra una 
gigantesca serra ricoperta di piante che si arrampicano fino al tetto. Ed eccoci qui alla fine di 
questo viaggio in giro per l’Europa alla scoperta di queste opere uniche che conservano per 
noi opere altrettanto uniche e speciali, vale la sempre la pena sfogliare un bel libro perché tra 

le mani non abbiamo solamente carta e inchiostro, abbiamo l’espressione dei sogni delle speranze e di mille aspettative che l’autore ha 
riposto in lui e se riusciremo a farlo in uno qualsiasi dei luoghi di cui vi abbiamo raccontato… l’esperienza non potrà che essere INDI-
MENTICABILE!!! 
 

A presto! 
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BIBLIOTECHE E LIBRERIE NEL MONDO  
               di Paolo Biondi 

 
 

Come avrete letto nelle precedenti rubriche, in questo numero il tema principale de “L’Olmo” è il libro… abbiamo voluto infatti celebra-
re il mese del libro dedicando gran parte delle rubriche a quello che oggettivamente è forse il principale artefice dei nostri viaggi con la 
fantasia perché, a differenza di un film che può farci compagnia per qualche ora, la lettura di un libro può sicuramente durare almeno 
qualche giorno e quando le storie o i romanzi sono coinvolgenti si sa… la nostra mente “viaggia”. In questa rubrica parliamo sempre di 
viaggi, tutti ultimamente ripetiamo ahimè troppo spesso che ci mancano, che speriamo il prima possibile di poter ricominciare a fare e 
per questo abbiamo pensato, rimanendo nel tema, di raccontarvi delle librerie e biblioteche più belle, caratteristiche ed importanti d’Eu-

ropa passando da Parigi a Santorini, la bellissima isola greca famosa per i suoi meravigliosi tramonti e… da 
oggi sappiamo anche per una stupenda libreria!! Il mondo letterario sta virando sempre di più verso il digita-
le, e-book ed audiolibri stanno prendendo sempre più piede, vuoi per comodità e per tendenza, ma le sensa-
zioni che si provano sentendo l’odore della carta, la vista dei colori e dei materiali ricercati delle copertine, e 
le atmosfere un po’ retrò ed “impolverate” di certe 
librerie, sono decisamente tutta un’altra cosa. In 
Europa abbiamo librerie e biblioteche meravigliose, 
alcune molto antiche e cariche di storia, altre sono dei 
veri gioielli, sono luoghi in cui si viene consigliati da 
esperti librai, avrete la possibilità di fare acquisti o 

leggere stralci di testi, sono luoghi senza tempo dove potrete, anche con una breve 
visita, alimentare la vostra passione per la lettura e con questo articolo ve li voglia-
mo raccontare un pochino, sperando di incuriosirvi e magari darvi qualche suggeri-
mento per la prossima vostra vacanza che, se siete amanti dei libri, dovrete assolu-
tamente seguire. Allora si parte ed ho pensato di cominciare dalla nostra bellissima 
Italia con la “Libreria Acqua Alta, Venezia”. Nella città dell’acqua alta, que-
sta libreria è stata progettata per proteggere i testi dalle inondazioni e permettere loro di galleggiare (ad esempio, adagiandoli in 
una piccola gondola) ma ha anche una scala fatta interamente di libri e la salita vale la meravigliosa ed unica vista sui canali di 
Venezia. Come non parlare poi della Ville Lumière la citta che quasi tutti, anche se non ci siamo stati, conosciamo attraverso le mille 

fotografie ed immagini alla tv. Parigi dove basta fare una semplice passeggiata e ad ogni 
angolo o rientranza possiamo imbatterci in scorci indimenticabili ma anche… in un piccolo 
negozio di libri e tra le librerie più famose c’è sicuramente la “Shakespeare & Company”, 
un’icona Parigina del genere che si distribuisce su due piani ricchi di piccole stanze con 
divani ed un pianoforte d’epoca e che viene definita un Piccolo angolo di Paradiso per gli 
amanti della letteratura situato a pochi passi da Notre Dame. Non solo un bookshop ma un 
luogo dove si possono incontrare gli autori o trovarsi per letture collettive. Sempre a Parigi, 
non dobbiamo farci mancare la visita de la “Librairie Jousseaume”, la libreria indipendente 
della Gallerie Vivienne è uno dei luoghi più caratteristici della capitale francese: oltre ad 
essere un vero monumento storico, è anche un luogo in cui perdersi nella ricerca di titoli che 
risalgono perfino al diciottesimo secolo. Altrettanto famosa, bellissima ed importante quanto la 

capitale francese è Londra dove, tra le più importanti librerie c’è la più caratteristica di tutte, la famosissima “Daunt Books” a Marylebo-
ne High Street, un’imponente libreria in classico stile inglese dell’epoca eduardiana, con un’ampia vetrata che inonda di luce gli scaffali e 
gli interni in legno di quercia: fa parte di una catena di librerie indipendenti fondata nel 1990 da James Daunt 
con diverse sedi in città.  Portogallo, famoso per le sua coste amate dai surfisti ma anche per le sue splendi-
de città d’arte tra le quali spicca Lisbona, meta preferita dai fotografi perché una “luce” come quella di Li-
sbona non esiste in nessun’altra parte del mondo!! Lisbona però ha anche una stupenda libreria la “Ler 
Devagar”, si trova presso l’LX Factory di Lisbona, una ex tipografia dagli alti soffitti con travi metalliche a 
vista e spazi aperti stile loft, non ha una dimensione intima ma piuttosto ampia. Ospita ancora diverse 
macchine che facevano parte del vecchio laboratorio di stampa che contribuisce a dare una veste vintage a 
questo spazio moderno. Rimanendo in Portogallo è a Porto dove a detta di molti c’è la Libreria più bella del 
mondo, la “Libreria Lello”. Piccola e fiabesca, si trova in un incantevole edificio storico e vanta un’architet-
tura capace di fondere elementi di Art Deco e Art Nouveau con un tocco di gotico: lo scalone rosso centra-
le attorniato da libri la rende unica e speciale ed ha ispirato le scenografie per le ambientazioni degli interni del Castello di Hogwarts nella 

saga di Harry Potter. Dal caldo e dal sole del Portogallo puntiamo ora la rotta verso la fredda ma sempre affascinante Russia e 
andiamo a San Pietroburgo per andare a visitare un edificio ispirato al Singer Building di New York che ospita una delle librerie di 
spicco della citta ovvero la “The House of Books”. Un edificio in stile liberty con incredibili ed opulenti dettagli decorativi, 
ampie finestre e grandi porte in legno massello che ospita una delle più grandi librerie d’Europa, fornita di ogni genere di pubbli-
cazioni, dalla letteratura alle guide turistiche, e uno spazio caffè da cui osservare un accecante panorama della Cattedrale di Kazan. 
Dopo aver parlato della grandi capitali europee ed aver fatto una capatina al freddo, come accennato all’inizio del nostro articolo,  
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“D’altronde, se andiamo indietro nel tempo di 40-50 anni, i nostri nonni non trattavano mica chimica-
mente gli alberi da frutta come oggi. Anche la questione climatica è molto importante ed è uno degli 
aspetti principali dell’apicoltura. Può capitare, a esempio, che se a maggio viene giù una gelata, si bru-
cia tutta la fioritura dell’acacia e chiaramente il raccolto ne risentire. Adesso ci sono i mandorli in fiore, 

ma il problema sono le gelate notturne e se le api non impollinano, 
allora  bisogna nutrirle, sennò non vanno avanti nel loro naturale per-
corso”. Quanto è grande in termini di ore, giorni e sacrifici il 
lavoro che svolgi come apicoltore? “Dietro all’apicoltura c’è un 
lavoro enorme. Molti storgono il naso quando sentono che il prezzo 
di un barattolo di miele viene 5 euro l’uno, perché lo reputano ecces-
sivo. Quel prezzo è spesso un sacrificio per noi apicoltori. Voglio 
ricordare che ogni anno i raccolti possono avere rese molto diverse. 

C’è tutta la pazienza e la fatica di stare dietro all’arnia fino ai mesi di luglio o agosto, spesso sotto il 
sole cocente. Senza dimenticare tutta l’amorevole cura verso questi insetti: io se trovo un’ape fuori 
casa,  le metto vicino acqua e zucchero per farla riprendere; quando vado a sistemare le arnie devo fare 
molta attenzione a non ucciderne nessuna; e quando qualcuno ce l’ha su con le api perché è stato pun-
to, io spiego loro che è stata una vespa e non un’ape, perché le api non si al-
lontano così tanto dagli alveari e non pungono gli esseri umani, se non sento-
no che il loro alveare è in pericolo. Infine, c’è il discorso degli antifurti, perché 
comunque c’è sempre da mettere in preventivo, anche se a me fortunatamente 
non è mai successo, il rischio che ti rubino le cassette di api, magari già pronte 
a produrre miele, che sono incustodite in mezzo a un campo: sarebbe un dan-
no economico molto pesante. Insomma, dietro ai 5 euro al vasetto c’è un insie-
me di accorgimenti che vanno ben oltre l’astrazione del prezzo. Voglio ricor-
dare che servo un prodotto garantito al 100% ‘Made in Italy’, coltivato nelle 
nostre terre e tutto al naturale, senza uso di sostanze additive. Appena si potrà, vorrei organizzare dei 
piccoli tour per invitare le persone a venire a vedere tutto il mondo che c’è attorno all’apicoltura. Vor-
rei condividere con gli altri il mio amore per le api: so di far bene alla natura e di questo ne sono dav-
vero felice”. Yurik vende miele al dettaglio, direttamente a casa sua oppure tramite consegne a domici-
lio nella nostra zona. Per info e contatti telefonare al 3452290064.  
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Quante api vivono in una cassetta? 
 

“D’inverno qualche centinaio, d’estate migliaia e 

migliaia” 

 
 

 

Qual è la vita media delle api? 
 
 

“D’estate, sotto stress da lavoro, solo 20-25 
giorni; d’inverno (in svernamento) fino a 6 mesi”. 

 
 

 
 

Quanto vive un’Ape Regina? 
 

“Vive dai 3 ai 5 anni (ce n’è una sola per 
arnia)” 

 
 

 
 

A che temperature arrivo le arnie  
d’estate? 

 
“Anche verso i 36°-37°”  


